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Udine 185S, Tip. Trombetli-Murero. 
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( ) Il Nob. Sig. Franc6SCo Fenzi dì CoDegliaDo ollcDne per sempre de- 
coro prelatìzio di Protonolario Apostolico alla dignità Arcipretale della 
Patria il giorno 5 Maggio 1842, e se ne fregiava primo delle divise solen- 
nemente Moss. Febbaei, a cui fu inviato il seguente Sonetto d-H' autore 
della visione. 

festi di pace 'i v» saluto : È questo 

Del mese il quinto giorno, in cui suo giro 
Lo maggior Astro meneria funesto. 

Se il voto del Guerrier salia alf Empirò. 

Ma poiché al Lauro invitto il sacro innest.ì 
Dell' olivo óbbliò, dovea il martiro 
Subire Ei sol del maledir 'molesto 
Che in Lui /ini coll* ultimo sosp '-'o. 

E da quel die tra disperanza e lutto 
Tolse a nuoc’ Era V orbe travagliato, 

E la viola marifosst ai giglio. 

Oh Pallio santo, oh giorno avventurato ! • 

A' posteri n'andrete innanzi a tutto 
E vi ricorderan di padre in figlio. 
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nONSIGNORC mOLTO reverendo! 



/() il vostro ingresso nel giorno 42 del Mese 

di Moggio delf anno 4859 a questo insigne Arciprelato rou 
quella schietta giiistificanzUj che alla mia condizione per tanta 
arditezza io trovava conveniente. 

Sebbene siano state dapoi mutate le sorti micj senza eh' io 
abbia mutato mai nè di sentimenti nè di carattere, spero non 
sarà per riuscirvi discaro nella occasione in cui Voi vi allon- 
tanale da Noi per andare a sedervi più da vicino alP Ottimo 
Autiste, che io pubblichi la Visione da me dettata pel dì del 
Matrimonio del Nob. Sig. Bortolo - Francesco Cera con la Nob. 
Sig, Siena Bellatì. E siccome non tornano vani i voti ivi ester- 
nati, così desidero che Essa siavi arra di quelli, che io mitro 
costante sinceri e caldissimi pel vostro sempre migliore avvenire. 
Baciandovi riverentemente le mani, mi onoro di segnarmi 

Conegliano li 12 Febbraio 1852. 

hi Voi Monsignore Molto Rev. 



Umil. Dev. Obbl, Servitore 

Giovanni Carbas» oigitized by cìoogie 
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